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Le uscite sono aperte ai soci in regola con il tesseramento, con esperienza 
d’arrampicata  (almeno livello base AG1/AL1 /AR1) ed autonomia d’equipag-
giamento: scarpe, imbrago, ghiere, freno, corde, rinvii, ramponi, piccozza, 
dissipatore, ecc. CASCO OBBLIGATORIO!  Chi organizza si occupa solo di 
fare il coordinamento, ogni partecipante deve essere comunque autonomo e 
responsabile della propria attività. La destinazione potrà variare in base alle 
previsione meteo. 
Ritrovo ed orario di partenza da definire di volta in volta da parte del referente.
16 settembre - Zoliniadi. Prove aperte a tutti presso il muro d’arrampicata di 
Zolino, nel corso della tradizionale festa del Centro  Sociale. Gli alpinisti della 
sezione sono invitati a dare una mano (Grazie!). Info: Andrea 339-7612305
22-23 settembre - Cima Maerins (Marmolada, Val di Fassa), via ferrata “I 
Magnifici Quattro” (difficoltà alpinistica TD, passi obbligatori di VI).  Info: Bando 
348-2856668
14 ottobre - Skyraid in Appennino: dalla Futa al Giogo,  25 Km, 1500 mt. di 
dislivello, lungo un originale collegamento tra sentieri segnati e da trovare. Per 
alpinisti ed escursionisti estremi. Info: Gildo 333-6293670
20-21 ottobre -  Nel Piceno in verticale. Sabato (6/10), Rosara (AP) arram-
picata su monotiri;  domenica (7/10), Gola dell’Infernaccio (Monti Sibillini) 
Cengia delle Cerelle (Difficoltà alpinistica: D+). Info: Marcello 393-9015879,  
spese CAI 5,00 €
17 novembre - Vie lunghe in bassa quota: Lastoni di Dro (Arco – TN),  via 
Dimensione terzo (III+,IV-,IV), info: Marcello 393-9015879
16 dicembre - Vie lunghe in bassa quota: il Trapezio (Tessari – Monte Baldo 
- VR),  via il Cappuccio e il fungo (AD+, dal II al IV) info: Marcello 393-9015879
26-27 gennaio 2013 - Canali di Neve: Monte Cipolla (Monte Prado – RE),  
Canale “Y”del versante Nord (Difficoltà: PD, max 45°); info: Marcello 393-
9015879 e Gildo 333-6293670, spese CAI 5,00 €

Le escursioni sono rivolte ai soci del CAI; i partecipanti sono invitati a contattare 
telefonicamente l’accompagnatore per avere informazioni sull’escursione o a 
prenotarsi nei casi specificati. Per le escursioni in cui è prevista la prenotazione 
si richiede la presenza in sede il mercoledì precedente l’uscita per confer-
mare la partecipazione e per il versamento dell’anticipo. Per le escursioni di 
più giorni è previsto un rimborso spese organizzative come da regolamento 
adottato dal Consiglio Direttivo di Sezione il 5/09/2011 consultabile in sede e 
sul sito www.cai-imola.it . Lo stesso regolamento è di riferimento per le norme 
comportamentali da tenere in tutte le escursioni programmate e lo si da per 
conosciuto dai partecipanti. La partenza, se non diversamente indicato, è alle 
ore 8.00 dal piazzale Bianconcini. Ritrovo alle ore 7.50. 
16 settembre - Settimana Nazionale di Escursionismo. Giornata di chiusura 
dell’iniziativa. Info Maurizio 338 6552686
23 settembre - Alta Valle del Sillaro. Rio di Zafferino, Ca’ di Guzzo per l’inau-
gurazione del nuovo ramo del sentiero n°723 in occasione della manifestazione 
in ricordo dei caduti di Ca’ di Guzzo promossa dall’ANPI. Info in sede.
30 settembre - Alto Appennino Modenese. Capanna Tassoni, Colombino, 
Scarpa delle Rose, Cima Tauffi, Colle dell’Acqua Marcia. Difficoltà E Durata 5 
ore Dislivello 600 m. Partenza ore 7. Info Maurizio 338 6552686
07 ottobre - Monti Lessini. Escursione che attraversa una delle zone più belle 
del parco della Lessinia. Difficoltà EE  Durata 5 ore Dislivello 700 m. Partenza 
ore 7. Info Sante 335 8139035
14 ottobre - Cà di Malanca. Tradizionale incontro con i faentini a Cà di Ma-
lanca. Anello dei Partigiani, Dislivello 400 m Durata 4 ore Difficoltà E. Info 
Maurizio 338 6552686 
21 ottobre - Segnatura Sentieri. Tutti i soci sono invitati a dare una mano 
alla segnatura e manutenzione dei sentieri di nostra competenza. Info: Ivan 
0542 22901-339 7368213
28 ottobre - Alto Appenino Forlivese. Ridracoli, Le Caselle, Campo dei Peri, 
Pratalino, Cà di Sopra. Difficoltà E Durata 5 ore Dislivello 600 m. Info Maurizio 
338 6552686
04 novembre - Alta Valle del Senio. Campergozzole, Lozzole, Passo dei Ronchi 
di Berna, Baita Prati Piani, il Cigno. Difficolta’ E Dislivello 450 m. Durata 5 ore. 
Info Ivan 0542 22901-339 7368213
11 novembre - Tradizionale pranzo di S. Martino. Info in sede
18 novembre - Alta Valle del Senio. Molino di Campanara, Faina, Poggio 
Roncaccio, Scalacce dell’otro, Campanara. Difficoltà E  Durata 5 ore Dislivello 
500 m. Info Ero 0542 627704
25 novembre - Alta Valle del Lamone. Crespino, Monte Filetto, Campo d’Abba. 
Difficoltà E Durata 5 ore Dislivello 600 m. Info Stefania 340 2639398
02 dicembre - Alta Valle del Senio. Piedimonte, Riaccio, Vignola. Durata 5 
ore Dislivello 600 m Difficoltà E. Info Ivan 0542 22901-339 7368213
16 dicembre - Alta Valle del Senio. Prato all’albero, Fonte del Rovigo, Molino dei 
Diacci, Capanna Marcone. Occasione per scambiarci gli auguri, portare salato, 
dolci e vino. Difficoltà E Durata 5 ore Dislivello 450 m. Info Sara 339 3078230
06 gennaio 2013 - Valle del Senio: Anello di Rivacciola. Rivacciola 276 mt., I 
Monti 761 mt., Monte del Puntale 756 mt., Pieve di Misileo 315 mt., Rivacciola.
Info Ivan 3397368213
13 gennaio 2013 - Ciaspolata in Appennino. Localita’ da definirsi a seconda  
innevamento  . Partenza ore 7,00 Piazza Bianconcini. Info Sante 3358139035 
Maurizio 3386552686
20 gennaio 2013 - Alta Valle del Santerno: Faggiotto, Sasso di Castro, Colle 
del Covigliaio, Monte Beni. Difficoltà E Dislivello 500 mt. durata 5 ore. Info 
Ero 0542627704.
26/27 gennaio 2013 - Ciaspolata  di due giorni nelle Dolomiti Cortinesi, 
località da definirsi a seconda innevamento. Prenotazione obbligatoria entro il 
15 gennaio. Spese CAI 5,00 €. Info Sante 3358139035 Maurizio 3386552686

Programma alpinismo

Programma escursionismo

Sabato 22 settembre, a Tossignano, 
il CAI dell’Emilia-Romagna e la 
Regione - assieme al Parco della 
Vena del Gesso Romagnola, alle 
istituzioni locali e alla sezione CAI 
di Imola - presentano l’Alta Via dei 
Parchi e concludono la XIV Settima-
na Nazionale dell’Escursionismo. 
Intervengono Reinhold Messner 
e il presidente della Regione Va-
sco Errani. Nell’occasione il CAI 
consegnerà alla Regione i fondi 
raccolti per i terremotati e premierà 
i volontari che hanno lavorato per 
la realizzazione dell’Alta Via dei 
Parchi. Appuntamento alle 9 a Tos-

Sabato 22 settembre, Parco dei Gessi Romagnoli

Messner ed Errani a Tossignano
Escursione nella Vena del Gesso -  Incontro sull’Alta Via - Pranzo con polenta e piadina 
per tutti - Solidarietà ai terremotati

signano per un’escursione (aperta 
a tutti) su un tratto della Vena del 
Gesso; Messner si unirà alla cam-
minata. Poi ritrovo per tutti alle ore 
12  nella piazza di Tossignano, per 
presentare l’Alta Via e consegnare 
alla Regione i fondi per i terremotati; 
parleranno il presidente del CAI 
regionale  Paolo Borciani, il Sindaco 
di Borgo Tossignano Stefania Daz-
zani, il Presidente del Circondario 
di Imola Daniele Manca, Reinhold 
Messner e Vasco Errani. 
Alle 13 - nella piazza allestita con 
tavoli e panche - pranzo per tutti 
gli intervenuti: 12 euro per polenta 

al ragù e piadina con la salsiccia 
(bevande escluse), a cura delle Pro 
Loco di Tossignano e Borgo (i cui 
volontari offriranno il ricavato alle 
aree terremotate). Al termine del 
pranzo, il prof. Luigi Zanzi (giurista, 
scrittore, storico dell’alpinismo) 
intervisterà Reinhold Messner sul 
tema: “L’etica della montagna”. 
La cittadinanza è invitata a tutte le 
fasi di questo incontro organizzato 
dall’Amministrazione Comunale 
di Borgo Tossignano e dalla Se-
zione CAI di Imola per conto del 
Gruppo Regionale CAI dell’Emilia-
Romagna.  

Maria Cristina Dall’Aglio

Come di consueto anche quest’anno il 
Premio Città di Imola sarà l’occasione 
per una serata presso la Sala Grande 
di Palazzo Sersanti, con ospiti par-
ticolarmente di rilievo. Il programma 
prevede la proiezione di “Vertical-
mente Démodé” con la presenza, 
oltre che del regista Davide Carrari, di 
Maurizio “Manolo” Zanolla, il “Mago” 
dell’arrampicata protagonista del film 
che gli appassionati di montagna 
conoscono per le sue imprese di 
altissimo livello che si susseguono 
ormai da decenni. Accanto a loro 
sarà ospite d’eccezione il Presidente 
del TrentoFilmFestival Roberto De 
Martin, già Presidente Generale del 
CAI e attualmente anche membro 
della Giuria del Premio Città di Imola. 
Previsti anche gli interventi dell’asses-
sore alla Cultura del Comune Valter 
Galavotti, del Presidente della Fon-
dazione Cassa di Risparmio Sergio 
Santi e del Presidente della sezione 
del CAI Maria Cristina Dall’Aglio. 

Premio Città di Imola a Palazzo Sersanti, mercoledì 10 ottobre

Manolo a Imola per
“Verticalmente Démodé”
Manolo e il regista Davide Carrari per la proiezione del film premiato a Trento.
Ospite d’eccezione il Presidente del FilmFestival Roberto De Martin

Il Premio Città di Imola al Festival 
internazionale del cinema di mon-
tagna di Trento è promosso dal 
Comune, dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio e dalla Sezione del CAI 
con il contributo di Con.AMI e della 
Coop.Aurora Seconda. La Giuria 
è presieduta da Reinhold Messner 
ed è composta da Valter Galavotti 
per il Comune, Giuseppe Savini per 
la Fondazione Cassa di Risparmio, 
Roberto Paoletti per il CAI , oltre al 
Presidente del Festival Roberto De 
Martin e al regista Mauro Bartoli. Il 
Premio è stato consegnato a Trento 
al regista Davide Carrari con questa 
motivazione: “A questo breve ma 
intenso ed emozionante cortome-
traggio va riconosciuto il grande 
merito di aver saputo raccontare, 
senza fronzoli retorici ed inutili diva-
gazioni epico-romantiche, il senso 
più profondo di una sfida che ha due 
protagonisti essenziali: la montagna, 
qui rappresentata dalla  bellissima 

falesia  del Baule (Vette Feltrine), e 
un uomo, Maurizio “Manolo” Zanolla, 
che con le sue mani magiche e i suoi 
occhi penetranti affronta una via con 
cui molti anni prima aveva ritenuto 
”impossibile“ confrontarsi e che lo 
stesso Manolo definisce “Una via 
incredibile. Completamente natu-
rale ma soprattutto assolutamente 
verticale”. Caratteristica che la rende 
anomala e Verticalmente demodé fra 
le vie estremamente strapiombanti 
dell’arrampicata odierna.
Fin dalle prime immagini del film la 
parete e le mani di Manolo occupano 
la scena e diventano elementi sostan-
ziali del racconto. Davide Carrari, gra-
zie ad una fotografia in bianco e nero 
incisiva e di altissima qualità estetica, 
fa rivivere allo spettatore quanto più 
possibile dall’interno l’avventura della 
scalata: dalla lentezza della progres-
sione sulla roccia, alle difficoltà di 
identificare le rughe, le tacche e gli 
appigli che rendono possibile l‘im-
presa. Nella parte conclusiva del film 
Manolo confessa che per realizzare 
un progetto così arduo e complesso 
bisogna esser consapevoli delle diffi-
coltà e della necessità di andare oltre 
i propri limiti.  “Ho dovuto mettere più 
di tutto me stesso” dice il grande fre-
eclimber in modo straordinariamente 
suggestivo ed efficace. Carrari con 
le sue splendide immagini è riuscito 
a farci comprendere meglio il senso 
di quelle parole.”
Appuntamento a Palazzo Sersanti 
il 10 ottobre alle ore 21.00 Ingresso 
libero fino a esaurimento posti con 
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA 
AL N°0542 26606 a partire dal 17/09. 
Per info www.cai-imola.it

Ancora qualche posto disponibile per il 32° Corso di Intro-
duzione alla Speleologia tenuto dalla Ronda Speleologica 
Imolese - CAI Imola che partirà a fine settembre, a numero 
chiuso con un massimo di 10 partecipanti. Per informazioni 
www.cai-imola.it, www.rondaspeleoimola.it, la pagina 
Facebook della Ronda Speleologica Imolese oppure con-
tattare Massimo Liverani 347-8740565. Iscrizioni presso 
la sede CAI il venerdì dalle 21.00 in via Bordella, 18; “La 
Betulla sport” in via Vighi o “Erboristeria Dott. Zambrini” 
in via Aldrovandi, 20.

32° Corso di 
Speleologia



SETTEMBRE 2012

La nostra estate alpinistica  è comin-
ciata in giugno, mese particolarmente 
difficile in cui organizzare salite. Pur 
essendo formalmente il primo mese 
estivo, in montagna sono spesso 
perduranti le code dell’inverno. Dopo 
un’attenta analisi di tutti le variabili 
ambientali Luca, il nostro capo gita, 
ha infine scelto il Piz Boè (3152 m.) 
lungo la ferrata Cesare Piazzetta. 
La predominante esposizione a sud 
dell’itinerario di salita, unita alle eleva-
te temperature primaverili,rendevano 
scarsamente probabile l’incontro di 
sacche di neve. Partiti da Imola la 
mattina di sabato 23 giugno (oltre a 
Luca eravamo io, Donatella, Maria 
Teresa e Davide), siamo arrivati 
nel primo pomeriggio alla Città dei 
Sassi al Passo Sella. Qui ci siamo 
confrontati tutto il pomeriggio con i 
“gradi gardenesi” lungo itinerari che 
se in Romagna affrontavamo senza 
particolari difficoltà quassù ci hanno 
fatto sudare sette camicie. Dopo aver 
pernottato al passo Pordoi, la  domeni-
ca alle 8.30 eravamo all’attacco della 
Piazzetta. La ferrata, valutata ED, 
si snoda per 200 m. lungo la parete 
meridionale del Piz Boè. Particolar-
mente impegnativi sono i primi 100 
m. caratterizzati da  forte verticalità, 
scarsità d’appigli e roccia in generale 
vetrata dall’uso. Alcuni di noi l’hanno 
quindi affrontata con le scarpette 
d’arrampicata cercando di ridurre al 
minimo l’uso del cavo ed i passaggi 
atletici per evitare di esaurire le forze 
e “cuocere” le braccia nel giro di pochi 
metri. Peccato le nuvole basse che 
c’hanno privato della vista sulla valle 
del Cordevole pur proteggendoci dai 
raggi del sole e riducendo l’effetto psi-
cologico della forte esposizione della 
parete. L’itinerario comunque, anche 
se percorso tra le nuvole, rimane 
altamente suggestivo. La salita  s’è 
svolta senza grossi problemi e prima 
di mezzogiorno eravamo in vetta. 
Di tutt’altro genere è stata l’uscita 
organizzata da Claudio il 13-15 
luglio sul Breithorn Occidentale nel 
gruppo del Monte Rosa (4.165 m.). 
Un quattromila, seppur di grado “F”, 
è pur sempre un’impresa alpinistica 
che richiede grande allenamento 
aerobico ed adeguata conoscenza di 

Le uscite estive del nostri alpinisti

Un’estate di roccia e ghiaccio

Promossi dall’ANPI, tracciati e curati dal CAI - Inaugurazione il 23 settembre a Ca’ di Guzzo

I “Sentieri della Libertà”
Nelle vallate del Sillaro, Santerno, 
Senio e Lamone alcuni sentieri del 
CAI portano ai luoghi dell’ultima 
guerra. La Regione Emilia-Romagna 
sta mettendo a punto un grande 
progetto che valorizza i territori e le 
testimonianze della Linea Gotica. 
L’ANPI - in collaborazione col CAI di 
Imola - ha collegato ad esso i sentieri 
che portano ai luoghi delle principali 
battaglie sostenute dai partigiani 
della 36° Brigata “Bianconcini”.Sono 
i “Sentieri della Libertà”. Si tratta 

di percorsi che il CAI da tempo ha 
segnato e dei quali, col volontariato, 
cura la manutenzione. Fanno parte 
del catasto dei sentieri della Regione 
e sono (o saranno) inclusi nella car-
tografia della Rete Escursionistica 
dell’Emilia-Romagna, per la quale è 
in preparazione una speciale legge 
regionale. I “Sentieri della Libertà” uni-
ranno ai consueti segni biancorossi, 
la sigla SL e una tabellazione storica 
a cura dell’ANPI. Uno di essi, e pre-
cisamente il “Sentiero dei partigiani” 

(anello Purocielo-Cà Malanca), fu già 
corredato di speciale segnaletica per 
iniziativa della Provincia di Ravenna e 
delle sezioni CAI di Faenza e Imola. 
Gli altri sono: “la Trafila” (da Codri-
gnano alla Dogana e al Passo della 
Sambuca, con deviazione per L’otro e 
Casetta di Tiara) che segue il sentiero 
701 e indica il percorso che da Imola 
portava in Brigata; l’Anello di Cà di 
Guzzo (con deviazioni alla Chiesa di  
Sassoleone - luogo della strage - e 
al Cippo che ricorda Gianni Palmieri, 
Medaglia d’Oro); l’anello dell’Altello 
(che porta a Cà di Vestro, sede del 
comando della Brigata); l’anello delle 
Spiagge e Capanno Marcone.
Un opuscolo a cura dell’ANPI contie-
ne una documentazione fotografica, 
cartografica e storica in aggiunta 
alla descrizione tecnica dei percorsi 
redatta dal CAI di Imola.
Domenica 23 settembre, anniversario 
della battaglia di Cà di Guzzo del set-
tembre 1944, una speciale escursione 
unita alla sua celebrazione, inaugu-
rerà ufficialmente il sentiero per Ca’ 
di Guzzo, un raccordo che si stacca 
dall’ Anello del Rio Zafferino n°723. 
La partenza è alle 7.00 da Piazza 
Bianconcini con arrivo alla curva del 
Montale (km 32 della della S.P. del 
Sillaro, 600m prima di Giugnola) alle 
7.45 e inizio della camminata. Dopo 
l’escursione, a Belvedere, cerimonia 
commemorativa e pranzo presso il 
centro sociale polivalente. A tutti i 
partecipanti verrà offerto il nuovo opu-
scolo con la descrizione dei “Sentieri 
della Libertà”. La passeggiata, breve 
e facile, è aperta a tutti. Info: Romano 
335 6411488

Giorgio Bettini

INDICAZIONI: alcune iniziative sono organizzate solo dalla sezione di Imola, 
altre sono in collaborazione con la sezione di Ravenna. Alcune iniziative sono 
aperte ai genitori, altre invece sono rivolte esclusivamente ai ragazzi (vedi 
programma). E’ obbligatoria la prenotazione almeno 3 giorni prima della 
data prevista. Per informazioni e prenotazioni contattare gli accompagnatori: 
Andrea 0542 20999, cell. 339 7612305; Gigi 0542 680288, cell. 340 9679689. 
Nell’occasione gli accompagnatori forniranno tutte le informazioni compreso 
ora e luogo di ritrovo, abbigliamento, eventuali atrezzature necessarie. Causa 
forza maggiore o condizioni atmosferiche avverse, il programma può subire 
variazioni a discrezione degli accompagnatori.
15/16 settembre - Parco del Carnè: “Naturalmente Insieme”. Festa, giochi, 
campeggio e varie altre attività. Solo nella giornata di domenica 16 la manife-
stazione è aperta a genitori, amici e parenti. Insieme alla sezione di Ravenna.
23 settembre - Escursione alla scoperta della Forcola - Colline di Varignana 
(BO). Aperta anche ai genitori. 
21 ottobre - “La Grotta della Spipola”: visita guidata a una bella grotta dei 
Gessi Bolognesi. Riservata solo ai ragazzi.
28 ottobre – Escursione: “I colori dell’ autunno” con concorso fotografico per 
raccogliere gli aspetti cromatici della montagna in autunno. Alto Appennino. 
Aperta ai genitori. Insieme alla sezione di Ravenna. 
11 novembre - “La rupe di Sadurano”: escursione alla scoperta del Contraf-
forte Pliocenico nelle colline bolognesi. Aperta anche ai genitori.  
09 dicembre - “Sulle tracce del lupo”: escursione per captare in ambiente i 
primi segni dell’ arrivo dell’ inverno. Alto Appennino. Aperta ai genitori. Insieme 
alla sezione di Ravenna.

Programma alpinismo giovanile

È aperto il muro di arrampicata “estivo” presso il Centro Sociale ZOLINO in via Tinti 
1 a Imola, per tutti i soci del CAI di Imola in regola con il tesseramento, il martedì e 
il giovedì dalle 20.30 alle 23.00. Naturalmente è tassativa la presenza del referente 
per la sezione e l’iscrizione al CAI. È d’obbligo l’utilizzo di imbrago omologato. La 
persona di riferimento incaricata dalla sezione è autorizzata ad allontanare chi si 
presenti privo di iscrizione o con materiale non idoneo o chi utilizzi la struttura in 
modo improprio. Le date e gli orari del muro “invernale” presso la palestra Brusa 
del “Sante Zennaro” verranno comunicati appena disponibili. Occhio al nostro 
sito, alle “CAInews” e alla nostra pagina Facebook.  Info: Andrea 339 7612305

Muro di arrampicata

Ginnastica presciistica
In preparazione della imminente stagione sulle piste, il 2 ottobre ricomincia la ginna-
stica presciistica presso la Palestra “Brusa” al “Sante Zennaro”. Anche quest’anno 
si svolgerà ii martedì e il giovedì in due turni, dalle 20.00 alle 21.00 oppure dalle 
21.00 alle 22.00, e si concluderà giovedì 28 marzo. Iscrizioni a partire dal 24 set-
tembre presso “La Betulla Sport” in via Vighi (attenzione: è chiuso il lunedì mattina).

Zolinìadi 2012
Continua la collaborazione con il Centro Sociale ZOLINO. Anche quest’anno 
saremo presenti alle “Zolinìadi” domenica 16 settembre a partire dalle ore 
11.00, con le attività rivolte ai ragazzi (ma non solo....) aperte anche ai non soci. 
Info in sede e sul nostro sito www.cai-imola.it

Riprendono le proiezioni 
del mercoledì in sede
Riprendono mercoledì 24 ottobre le 
serate di proiezioni presso la nostra 
sede in via Conti della Bordella,18 con 
inizio alle ore 21.00. Anche quest’anno 
si alterneranno immagini e testimo-
nianze dal mondo con proiezioni di film 
di montagna riservate ai soci, dalla 
Cineteca Centrale del CAI. 

24 ottobre - “Kamchatka 2011”
Spedizione alpinistica in questa 
remota e selvaggia regione, situata 
a ridosso dello stretto di Bering ed a 
nord del Giappone, con salite a vari 
vulcani (ne sono presenti oltre 160 
di cui 29 ancora attivi) compreso il 
Klyuchevskaya (Mt. 4830 il più alto) 
in un ambiente naturale veramente 
unico. Racconteranno questa meravi-
gliosa esperienza i diretti protagonisti: 
Giuseppe Bianchi (CAI Piacenza), 
Cesare Montanari e Tiziano Albonetti 
(CAI Ravenna).
07 novembre - dalla Cineteca Centrale 
CAI, due proiezioni riservate ai soci:
1 - “Non sei mai veramente in alto” 
di Hans Martin Götz e Erich Lachner
‘’Non sei mai veramente in alto’’, disse 
Reinhard Karl e questa frase è la 
chiave che ha spinto Wolfgang Güllich 
e Norbert Sandner, fortissimi ‘’free 
climbers’’, a compiere un’attraversata 
escursionistica al centro di alcune 
famose zone di arrampicata degli Stati 
Uniti, alla ricerca del ‘’superclimb’’; 
Yosemite, Joshua Tree, Monument 
Valley, Canyons. Le ascensioni com-
piute dai due climbers offrono un’idea 
dell’alto livello da loro raggiunto. Il 
peregrinare fra una parete e l’altra è 
anche occasione, per i due scalatori, 
per un esame interiore; toccata la 
vetta dell’ultima parete in programma, 
ecco la verità: ‘’Quello che conta è il 
cammino perché proprio in cima non 
ci si arriva mai...’’.
2 - “Capitan crochet” di R.Nicod
Nello scenario desertico del Parco 
Nazionale dello Yosemite (California) 
l’Autore ci propone due tipi di arrampi-
catori. Da una parte vediamo Philippe 
Plantier che ci mostra le sue doti 
acrobatiche nell’arrampicata libera. 
Dall’altra parte troviamo Xavier Bon-

gard, un asso della scalata artificiale, 
che affronta una sfida personale che 
richiede intelligenza e tenacia, vale a 
dire vincere ‘’El Capitan’’, una parete 
di 1000 metri
21 novembre - “Groenlandia”
Tra fiordi ghiacciati e aspre montagne, 
accompagnati dalle slitte trainate dai 
cani e dai loro guidatori, gli inuit, a 
caccia dell’aurora boreale.
Resoconto di uno stupendo viaggio 
a cura di Angela Bondioni
05 dicembre - dalla Cineteca Centrale 
CAI, due proiezioni riservate ai soci:
1 - “Asgard Jamming” di Sean 
Villanueva O’Driscoll 
Nicolas Favresse, Sean Villanueva, 
Olivier Favresse, Stephane Hanssens 
e Silvia Vidal, cinque grandi arram-
picatori con un obiettivo comune: 
scalare la parete nord-ovest del Monte 
Asgard, sull’Isola di Baffin in Canada. 
Oltre a ripercorrere tutti i 45 giorni 
del viaggio, undici dei quali trascorsi 
in parete, questo filmato, originale e 
scanzonato, trasmette la passione e 
la bravura di questi fortissimi ragazzi, 
e soprattutto il loro stile di scalata, 
con i momenti di relax e di socialità, 
all’insegna del divertimento e del non 
prendersi troppo sul serio.
2 - “Ritorno al silenzio” di Sepp 
Wormann e Heinz Mariacher
Heinz Mariacher si è avvicinato alla 
montagna salendo le più importanti 
cime dolomitiche. In seguito si è dedi-
cato all’arrampicata libera, per tornare 
poi all’alpinismo classico. In questo 
itinerario si è trovato con la sua com-
pagna Luisa Iovane. Immergendosi 
nelle immagini delle più belle pareti 
delle Dolomiti, si possono seguire i 
diversi pensieri che accompagnano 
i due arrampicatori, diversi fra loro, 
ma uniti nella vita e nella roccia dal 
pensiero che invita a cominciare a 
salire proprio quando si è raggiunta 
la vetta.
12 dicembre - “La Campania tra 
mare e monti”
Escursioni sul Vesuvio, Ischia, e 
Mt.Epomeo raccontate da Tullia Da-
valle e Ivan Valli (CAI Imola)

Programma SCI-CAI
ASD SCI-CAI Imola in collaborazione con MontagnAvventura e con “La Betulla 
Sport” - Informazioni e iscrizioni:  tel 0542 628396 - 333 6813899
27/30 settembre - Ghiacciaio di Hintertux - Scuola sci - Sci - Terme
06/09 dicembre - Gastainertal/Salisburghese - Scuola sci - Sci  - Terme
26 dic/01 gen 2013 - Lienz - Settimana di capodanno   Scuola sci – Sci 
02/06 gennaio 2013 - Settimana Bianca  a Nassfeld (Carinzia): Sci e Scuola 
sci per Ragazzi/e
24/27 gennaio 2013 - S.Anton e Serfauss-Fiss-Ladis: Sci in pista e Fuoripista 
con le Guide del Cadore
Minibus della neve gennaio 2013:
13 gennaio – Nassfeld (Carinzia); 20 gennaio – Zoldo di Cadore        
Lunedì con il maestro gennaio 2013:
14 e 28 gennaio: A/R in minibus nelle stazioni del Corno alle scale e del Cimone

tava ad ogni passo e la mancanza 
d’ossigeno imponeva frequenti pause. 
Credo che la sensazione di stare 
affrontando uno sforzo troppo gran-
de ed il conseguente pensiero della 
rinuncia abbia attraversato la mente 
di più d’uno di noi. Quando poi ci 
siamo ritrovati davanti il pendio che 
prelude alla vetta, sembrava un muro 
terribilmente verticale ed invalicabile. 
Ed invece, passo dopo passo, tutti 
l’abbiamo valicato. Una volta lassù 
l’emozione è stata fortissima: ci sia-
mo stretti la mano e complimentati a 
vicenda (come è abitudine del resto 
tra gli alpinisti). Il mondo dalla vetta 
d’un quattromila appare con i suoi 
colori più brillanti. Attorno a noi il 
Cervino, le vette del Bianco, il Rosa 
con le sue cime, sembravano tutte a 
portata di mano. Chi non si stancava 
di fotografare ogni dettaglio chi invece 
quelle immagini le voleva fermare con 
gli occhi nel proprio cuore. Un tazza di 
tè caldo ed una barretta di cioccolato 
c’hanno ridato  rapidamente energie 
necessarie per la discesa. In alpini-
smo una vetta la si può considerare 
raggiunta solo quando s’è scesi.  Nel 
giro d’un paio d’ore, senza intoppi di 
sorta, ci siamo ritrovati con i nostri 
compagni  al rifugio Guide del Cervino 
(3480 m.). Da qui discesi a Cervinia, 
siamo poi rientrati a Imola in serata.
Chissà  poi se i temporali che proprio 
in questi giorni stanno mettendo fine 
a questa torrida estate 2012, saranno 
benevoli e ci regaleranno le giornate  
per salire le nostre cime di settembre: il 
Pelmo  ed i Maerins. Se così non sarà 
comunque pazienza, come si dice tra 
alpinisti, le montagne sono sempre lì. 

Marcello Orioli - CAI Imola

tutte le manovre di progressione su 
ghiaccio. Nonostante l’impegno che 
questa uscita richiedeva, ben 13 soci 
v’hanno partecipato e con una quota 
rosa di ben quattro alpiniste: Stefania, 
Elisabetta, Donatella e Paola mentre 
noi eravamo Claudio, Sante, Marco, 
Davide, Lorenzo, io, Gildo, Matteo e 
Luca. La cosa sicuramente più degna 
di nota è che tutti abbiano raggiunto la 
vetta e che per parecchi del gruppo si è 
trattato del primo quattromila. L’uscita 
è stata articolata su 3 giorni, in modo 
da permettere l’acclimatamento in 
quota. Partiti da Imola venerdì mattina 
abbiamo lasciato le auto a Cervinia e 
da qui abbiamo raggiunto in funivia il 
rifugio Teodulo a 3317 m. Il secondo 
giorno,  l’abbiamo dedicato ad una 
salita preparatoria al Piccolo Cervino 
(3883 m.). Domenica infine non sen-
za certa emozione, alle 6.00 siamo 
partiti alla volta della vetta. Le nostre 
cinque cordate si sono rapidamente 
mescolate a quelle di altri alpinisti che 
compivano il medesimo itinerario e 
così non ci siamo purtroppo ritrovati 
in vetta tutti insieme. Il tempo instabile 
ha alternato per buona parte della 
mattina sprazzi di sereno a nuvole 
basse. Quando le nuvole scendono 
su un ghiacciaio, improvvisamente 
tutti i punti di riferimento, che fino ad 
un minuto prima erano chiarissimi, 
svaniscono. Ed è così che la cordata 
apripista del nostro gruppo, ha seguito 
una traccia che deviava verso est 
rispetto alla vetta.  Fortunatamente 
qualcuno se n’è accorto  dopo poco 
e ci siamo riportati rapidamente e 
senza troppe perdite di tempo lungo 
la traccia corretta. La fatica aumen-


